
POLITICA INTERNA 

Padre Bartolomeo Sorge 

Sorge: costituente 
cattolica 
esterna alla De 
• I ROMA -Non e c più tem
po da perdere urge un iniziati
va nuova del mondo cattolico, 
esterna a'Ia De lo afferma in 
un saggio che appare sul nuo
vo numero della rivista Micro-
mesa il gesuita padre Bartolo
meo Sorge, uno degli intellet
tuali d i punta del cattolicesimo 
democrat ico Padre Sorge lan
cia la proposta d i una «fase co
stituente» per il mondo cattoli
co , visto che la De -sembra or
mai incapace di rinnovarsi dal
l'interno» Secondo il gesuita 
infatti, la De si sta trasforman
d o •inesorabilmente nel polo 
aggrcgalorc delle forze mode-
rate e conservatrici- Dopo 
avere osservato che questa tra
sformazione costituisce «la fine 
del popolarismo e della tradi
zione polit ico-cattolico-demo-
cratica che fu d i Sturzo, d i De 
Gaspcn e d i Moro- nonché -la 
fine della stessa ragion d'esse
re di una presenza politica d i 

cattolici in Italia», Sorge seto l i -
nca che bisogna -rifondare il 
senso di una presenza politica 
d i ispirazione cristiana che è 
tuttora storicamente necessa-
na in Italia, r innovando I ap
pello d i Sturzo a tutti gli uomini 
•liberi e forti» Sorge rammenta 
I emblematica testimonianza 
d i Emilio Bonornelli secondo il 
quale lo stesso De Gasperi do
po il trionfo del 18 aprile pen 
sava che i cattolici potessero 
dividersi tranquillamente fra 
•conservatori» e -un movimen 
to più ardito di azione sociale 
che egli chiamava laburismo 
cattolico» Nel suo saggio del 
quale Micromega ha dilfuso 
una breve sintesi padre Sorge 
cita il -caso Pa ermo» come 
emblematico della nuova lase 
costituente Sullo stesso tema 
la rivista pubblica saggi d auto
revoli esponenti del laicato 
cattol ico 

Occhetto contro la De La visita a papa Wojtyla 

«Il mondo di Yalta finisce «L'ho letto sui giornali 
e cercate ancora il nemico Ma in campagna elettorale 
Ora contano i programmi» è doveroso non parlarne» 

«Avete paura della "cosa" 
prima ancora che nasca...» 
«Non restiamo a leccarci le ferite dei nostri dibattiti 
interni, la costituente e la campagna elettorale de
vono essere un grande latto di massa». Occhetto 
conclude la conferenza programmatica del Pei 
emiliano e alza il tiro della polemica con la De: 
«Avete paura della "cosa nuova" - dice - perché 
minaccia di sbloccare il sistema politico» L'incon
tro col Papa7 «L'ho letto sui giornali » 

Ot l NOSTRO INVIATO 

F A B R I Z I O D O N D O L I N O 

• i BOLOGNA -Si vuole addi
rittura solfocare il bambino 
prima che possa crescere » 
Con tono quasi ironico e insie
me polemico Achille Occhet
to replica alle d ichk razioni 
dell -astuto Cristoforo e ali edi
toriale che il Popolo ha pubbl i
cato icn E alza il tiro d 'Ila po
lemica con la De Ma come si 
chiede Occhetto concludendo 
a Bologna la conferenza pro
grammatica del Pei emil iano-
romagnolo, saremmo noi ad 
avere «reazioni scomposte e 
manichee»' -Prima Fé rlani -
aggiunge - e poi Cristo ori han 
denunciato la cosa nuova 
che sta per nascere come la 
vera responsabile dell instabi
lità del paese» Non sol 3 men
tre Martelli e La Malfa -erano 
intenti a scambiarsi sanguinosi 

I fendenli di insulti», il sottose-

grelano alla presidenza del 
Consiglio ha pensato bene di 
Intervenire non perché -i con
tenuti dell azione di governo 
vanno rispettati e non vanno 
piegati a inquietanti risse per
sonali», ma perche i due leader 
della maggioranza -dovrebbe
ro occuparsi del vero avversa
rio da battere» Che ò il Pei o 
meglio la «cosa nuova» che, d i 
ce Cnstolori, andrebbe -sgon
fiata-

-Siamo al co lmo - dice Oc
chetto - Ut De ha deciso d i 
aprire le ostilità nei confronti 
della nuova lorma7ione polit i
co prima che essa sia nata» ec
co un atteggiamento -pregiudi
ziale e manicheo» Ma la pole
mica con Cnstofon e con il Po
polo serve a Occhetto soprat
tutto per confermare e raffor
zare un elemento portante 

della campagna < lettorale del 
Pei lo scc ntro del 6 maggio e 
innanzitul o uno scontro con 
la De di F irlani e di Andreotti 
Ed è uno .contro che mette in 
campo prima ancora che due 
partiti o ( uè programmi, due 
concezioi i della politica II 
movimento contro 1 immobi l i 
smo La volontà di rinnovare 
so stessi i> la società italiana 
contro la pervicace difesa di 
un si ' tem i di potere Dice Oc
chetto -C idono i muri , finisce 
il mondo di Yal'3. ma la De 
pretende ancora una volta di 
ndune ali obbed en/a nel no
me del ptcncolo esterno, del 
nemico comune della solita 
testa d i turco» E aggiunge -Si 
tratta di un ossess va faida sen
za fine r i a anche di un vec
chio gioco che deve finire» 
Perche d.illa -politica del ne
mico» In risa di ideologia, si 
sta passando alla -polit ica dei 
programmi» Anche la De -de
ve render i conto che in Italia e 
maturo il istema dell alternati
va» Il che significa che non po
trà più pe nsare d i essere insie
me la d< vtra e la sinistra di 
comportarsi insomma «quasi 
lossc un partito unico» La De, 
conclude dovrà -scomporsi» 
e il voto < attolico potrò orien
tarsi in b se ai programmi e a 
quella ci c-renza fra valon e 

comportamenl che I «unita 
politica» non i j .v int isce pai 
Proprio I-elfic eia» della do
manda che il P i nvolge ai cat
tolici è per Oi e ietto motivo 
non secondari •> dell -attacco 
violento» che la De sferra al 
Pei 

Ai -programmi» era dedicata 
la seconda giornata bolognese 
del segretario i lei Pei L inter
vento di Occhi -ti 3 alla confe
renza dei com nisti emil iani è 
insieme la m e d i c a z i o n e di 
•una delle più avanzate espe
rienze di govcri io democratico 
dei processi ec comico-soc ia
li» e la disamili scrupolosa dei 
l imiti e delle ci miraddizioni d i 
qucl l espenen: i Occhetto in
somma coglie I occasione del 
-modello emil ino» per ragio
nare sulle "colonne d Ercole d i 
un certo model lo di sviluppo», 
sulla -forbice tra sviluppo e 
progresso», su la necessita d i 
•ripensare e ri elinirc» lo stes
so progresso È lo sviluppo 
economico, dice Occhetto a 
-trovare un os ico lo in attività 
produttive che non si curano 
della loro soste i ibi l i ta ambien
tale» 

Ma accanto alla -sfida am
bientale» altn problemi mediti 
si affollano il razzismo, la 
comprensione che un «punto 

di vista delle donne» modifica 
di per se la slessa organizza
zione sociale la nde'inizione 
del concetto di «disuguaglian
za» che non si misura più sol
tanto in termini economici , ma 
investe la sfera nuova dei dintti 
e dei poteri del cittadino E, in
fine, I assetto istituzionale la 
sopravvivenza cioè di un siste
ma polit ico «che rende I azio
ne d i governo incerta lenta fa
ticosa esposta ai veti e ai ricat
ti» e che sfocia in u n ì «gover
nabilità debole e rissosa» 

Da Bologna infine, una pn--
cisazione sulla notizia che vor
rebbe imminente un incontro 
fra Occhetto e il Papa Mentre 
dal Vaticano il portavoce Joa-
quin Navarro precisa che «non 
e pervenuta nessuna nehicsta 
di udienza», nel capoluogo 
emil iano il segreteno del Pei 
assicura che -mai mi sarei so
gnato d i fare una richiesta del 
genere nel corso di una cam
pagna elettorale Non intendo 
neanche parlarne perché po
trebbe assumere un carattere 
quasi strumentale» Certo con
clude Occhetto. -poter incon
trare prima o poi il pontefice 
sarebbe certamente molto in
teressante soprattutto per di
scutere con lui dei mutamenti 
avvenuti nel mondo dopo il 
crol lo del Muro di Berlino» 

Conferenza programmatica 

<Adesso si può e si deve 
.indare oltre il modello 
emiliano dei buongoverno» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

R A F F A E L E C A P I T A N I 

I H POLOCAA L Emilia Ro-
i lagna culla del r formismo 
I i dano si candida a diventare 
1 iboratorio del piogramma 
I er una nuova sinistra di go-
i 'rno capace di parlare non 
• :>lo alla regione «ossa- ma 
.ili Italia È questo il senso del 
i ìessaggio alla e nnteren/a 
I rogrammatica regionale che 
i Pei ha tenuto ieri a Bologna 
I «modello emiliano» e alle 

palle È stata una g ande sta 
.ione però già da te Tipo è ini-
'lata la ricerca d i u n i nuova e 
lù avanzata fronticr» È quella 
he Davide Visani il segrctano 

••gionalc del Pei, ha chiamato 
i -sfida delle tre qu i lità» com-

; rendendo in essa I imbicnte, 
i diruti e la sol idariel l « \on si 

atta di traguardi vaghi e di 
salti nell ignoto perché alle 
«palle abbiamo d ivenn i di 
t uon governo» ha st ttolmeato 
I uciano Gucrzoni presidente 
e ella giunta regionali* 

I materiali del piogramma 
sono stati al centro d i numero
si incontri con as,ociazioni 
( ulturali e politiche con orga
nizzazioni sociali e ambienlali-
>tc I,obicttivo dich arato era 
quello d i produrre i na «inno
vazione di cultura politica» un 
•salto di qualità» Da quegli in-
< ontn sono venuti «sDunti enti-
< i e proposte che abbiamo va
lutato con grande iiterasse e 
<hc diventeranno far le inte
grante della piattaforma pro-
drammatica» ha de to Visani 
"ra i protagonisti d i questa in

novazione politica la sinistra 
dei club che anche nella fase 
elettorale avrà un ruolo di pri
mo piano Dice Luig Manucci 
presidente del comi ato per la 
< ostituente «Guido C iv alcantr» 
• Siamo consapevoli :he si trai
la d i modificare non solo le 
lorme tradizionali delle attività 
produttive, ma culture e com 

p o r t i m i nn E f i r l o - ha osser 
vato - richiede grande corag 
gio e determinazione in scelte 
destinale a produrre processi 
d , polanzza/ione degli Interes
si Scelte che possono essere 
compiute solo da un grande 
partito democr i t ico di massa 
da una vera sinistra d i gover
no-

Ma quale sin stra di governo 
per I Emilia Romagna7 In que 
stc settimane sono venuti se
gnali d i disponibil ità dal Psi e 
da altre forze laiche a formare 
una nuova e più ampia mag
gioranza di sin stra Non sono 
mancate anche forzature elet
toralistiche, sp ina lmente dal 
Psi che ha avanzato la propria 
candidatura alla presidenza 
della giunta regionale Pnma 
di tutto viene il prob'cma di 
•quale programma e per quale 
politica» ha risposto Visoni E 
ha richiamato alcuni dei temi 
più scottanti che sono le pol i 
tiche nazionali per il ns ina-
mento del Po e dell 'Adriatico 
per la riforma dello stato socia
le per il n la rc io della pro
grammazione «L Emilia Ro
magna come laboratorio non 
di nuovi schieramenti, ma di 
innovazione programmatica e 
progettuale» ha aggiunto Visa-
ni Per aprire una prospettiva 
del genere «non 6 sufficiente 
aggiungere un posto a tavola o 
scambiare le sedie - ha osser
valo - ma bisogna cambiare 
anche in Italia» Dello stesso 
avviso Guerzoni il quale ap
prezzando 1 avvicinamento d i 
posizioni programmatiche del 
Psi su alcuni punti forti delle 
politiche regionali ha ncorda 
to ai socialisti che o si dprono 
nuovi varchi re i governo del 
paese o anche in Emilia Roma
gna sarà impossibile sviluppa
re I opera d i rinnovamento» 

La guida il filosofo Massimo Cacciari, 25 gli indipendenti e 22 le donne 
Con il vicesindaco De Piccoli in lizza solo 3 dei 19 consiglieri uscenti 

«Ponte», a Venezia la lista più aperta 

ss 

Venticinque indipendenti, compresi due radicali e 
quattro membri della Faci, su 60 candidati Dei 19 
consiglieri comunali del Pei, appena quattro ripre-
sentati Ieri è stata illustrata la lista per Venezia «il 
ponte». In testa a tutti Massimo Cacciari («io sono 
candidato per fare il sindaco, se gli elettori mi vo
teranno») , gli altri in ordine alfabetico. E un nutrito 
programma per il futuro di Venezia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H E L E S A R T O R I 

• • V E N E Z I A II s imbolo del 
Pei non è scomparso, ma 
adesso e sormontato da un 
ponte stilizzato Un ponte che 
unisce. Venezia con Mestre il 
passato con il futuro, il Pei con 
la sinistra esterna e la società 
E appunto «il ponte» si chiama 
la lista per Venezia che rag
gruppa comunist i , indipen
denti e qualche radicale pron
ti a tornare al governo del Co
mune alle prossime ammini 

strative La formazione viene 
da lontano, da un lavoro e un 
dibattito che durano da un 
paio d'anni, e la pnma delle 
•liste aperte» che il Pei sta pro
vando in parecchie altre città 
La guida, come previsto, il filo
sofo Massimo Cacctan Dietro, 
in ngoroso ordine alfabetico 
gli altri 59 candidati Chi sono ' 
Diciannove gli indipendenti, 2 
i radicali , 4 i giovani designati 

Candidati pei a Firenze 
Con Silvano Andriani 
indipendenti di spicco 
e un terzo di donne 
• a FIRENZE. La lista per Pa
lazzo Vecchio del Pei ora t i uf
ficiale. La guida, unico capoli
sta. Silvano Andnani . econo
mista d i valore, dingcntc con 
una vasta espenenza naziona
le Dietro d i lui, in ordine alfa
betico, gli altri candidati Un 
impianto che il Pei f iorentino 
ha scelto - come dice il segre-
tano Leonardo Domenici an-
ch'egl i candidato a Palazzo 
Vecchio - per lanciare una sfi
da che si propone di portare 
avanti e d i rafforzare la sinistra 
d i governo a Firenze, indican
d o obbiettivi, uomini e coal i
zioni per vincerla 

Radiografando la lista tro
viamo subito le donne Sono 
più d i un terzo, ventuno su ses
santa candidati Sono state 
scelte - sia che si tratti d i neon-
ferme, come per gli assessori 
Calia Franci o Tea Albini e per 
le consigliere Stefania Barbugli 
o Vi lma Cardone, o di pr ime 
candidature - per esprimere 
responsabilità amministrative 
e di governo Cosi è tra le altre 
per I oncologa Eva Buiatti per 
la docente universitaria Anna 
Scattigno, per la cantautnee 
Chiara Riondmo per la candi
data della Fgci Silvia Bruni o 
per l iana Catocci del centro 
giovani disoccupati della Cgil 

L altro carattere rilevante 
della lista per Palazzo Vecchio 
nguarda gli indipendenti la cui 
caratura e il cui impegno 
escludono le tentazioni da «lio-
re all'occhiello» Ci sono nomi 
significativi come il -padre del
la nforma carceraria» Mario 
Gozzlni che con la sua presen
za intende •confermare un im
pegno personale aftinché si af
fermi la fase costituente del 
Pei» Ci sono presenze di spic
co del movimento verde come 
l'urbanista Francesco Ventura 
e dell ambientalismo come il 
docente universitario Riccardo 
Basosi, approdal i alla lista del 
Pei in seguito alle scelte che 
hanno portato al blocco del 
progetto Fiat Fondiaria C 6 lo 
scnttore Giorgio Van Straten il 
direttore della rivista -Il ponte-
Marcello Rossi e il politologo 
cattolico Danilo Zolo Alcuni 
tra loro fanno parte del club 
•Socialismo in libertà» fondato 
da un gruppo di personalità 
della cultura, del l università 
della ncerca, del movimento 
sindacale Loro impegno d i 
chiarato 6 quello d i una -ade
sione cntica alla fase costi
tuente» Infine Ira le riconfer
me, quella d i Graziano Ciom il 
padre della zona blu di Firen
ze 

dalla Fgci 351 comuni iti T r a i 
primi oltre a Cacclan il diret
tore dell Istituto universltano di 
Architettura Paolo Ceccarelli, 
lo scrittore Daniele Del Giudi
ce il presidente del c lcolo 
•Olol Palme» Giovanni Frezza, 
l'esponente della ceimunità 
ebraica veneziana Amos Luz-
zatto, la senatnee Franca On-
garo Basaglia lo stonco Gian-
nantonio Paladini I radicali. 
saltato I ingresso di esponenti 
nazionali sono Giuseppe l a 
sca presidente dell'Are i Gay e 
Roberto Russo, che contempo
raneamente correrà alla Re
gione tra gli antiproibizionisti 
Mancano invece i verdi -Sono 
indisponig l i per legittimissimi 
calcol i elettorali, tra il loro e il 
nostro programma non e è co
munque deformità strategica», 
ha spiegato Cacciari Quasi in
tegralmente rinnovata la com
ponente comunista dei 19 

consiglieri comunal i uscenti 
ne vengono npresenlati appe
na 4 oltre ali indipendente f-a-
bio Amudi , il capogruppo Pao
lo Sprecati. I assessore al Com
mercio, alla gioventù e al casi
nò Maurizio Cecconi, il vice-
sindaco ed europarlamentare 
Cesare De Piccoli Sono 22 le 
donne -È una lista - ha detto 
ieri presentandola il segretario 
provinciale del Pei Maurizio 
Bacchin - che ha valore nazio
nale sia per i candidati che 
per il programma» Parecchi 
degli indipendenti hanno ripe-
t ino che la motivazione princi
pale del loro impegno per 
usare le parole di Del Giudice, 
•non e la simpatia per un parti
to o per dei candidal i , ma pro
prio la qualità d i un program
ma pilota a livello nazionale, 
perche indica una nuova cul
tura d i governo della città una 
nuova lantasia, un'etica mo
derna» -II ponte-, naturalmen

te, si can lida per il governo di 
Venezia E, Il capolista per 
guidarlo -lo sono candidato 
-per esser • sindaco, se gli elet
tori mi vo eranno ad altn inca
richi non sono disponibile» ha 
sottohne. to senza mezzi ter
mini Mai t imo Caccian Ma di 
quale gì m ia 7 -Puntiamo ad 
una ricc ìferma della giunta 
rosso-venie uscente» Tra i 
possibili >stacoli naturalmen
te, e e la questione dell 'Expo 
La lista è «irremovibilmente 
contrana alla mrgaesposizio-
ne una t jona parte del Psi pa
re altrett mio irremovibilmente 
favorevo • al punto d i aver 
candidai i i come proprio capo
lista (m i anche per parare 
l «elleno Cacciari») il ministro 
degli Esti n Gianni De Michelis 
«La disponibilità d i De Michclis 
si vedrà mutile porsi ora la 
quest iono a giudizio d i Cac
ciari «co litro I Expo c'è un mo-

11 

ti-fili 

Massime Cacciari 

vimento inle naz ionale cre
scente non mi meraviglierei se 
in questo stcsio mese si scio
gliesse il consi )r?io pro-Expo» 
Tre i caposaldi d i I programma 
e della campagna elettorale in
dicati da Cardar ! polemica 
contro ogni ottica localista o 
separatista da Mestre Venezia, 
poi come comune metropoli
tano inserito in un'area ancora 
più vasta, assieme a Padova e 

Treviso, città nspetto alle quali 
va rovato «uri accordo comu
ne superando logiche di mise
rabile concorrenzialità o di 
chiusura insulare» Inline. «un 
messaggio alle forze imprendi-
tonali e finanziarie perché in
vestano per dotare Venezia di 
nuove produzioni, attività di n-
cerca strutture e servizi nei set-
ton che indicheremo Non e è, 
tra noi cultura del non fare 
ma del fare be'ne» 

La sinistra vota contro il candidato di Lima. A Milano scelto Rognoni 

Per Palermo si spacca la Direzione de 
Pannella numero 1 col Pei all'Aquila 
E rottura nella De sulla lista per il Comune di Pa
lermo. Ieri la direzione scudocrociata, dopo una 
giornata di polemiche, ha confermato la scelta di 
Orlando numero uno, ma affiancandogli l'andreot-
tiano Di Benedetto. La sinistra ha votato contro La 
proposta di Orlando unico capolista era stata for
mulata dallo stesso commissario per Palermo Sil
vio Lega, gavianeo 

• • ROMA Spaccatura verti
cale nella direzione della De e 
aspre polemiche tra la sinistra 
e la maggioranza di Andreotti 
e Forlani sulla definizione del
la lista per Palermo Con un vo
to a maggioranza, e dopo una 
intera giornata di tensioni e di 
tentativi di mediazione, e pas
sata la soluzione che vede in 
testa alla lista accanto al sin
daco uscente Orlando I an-
dreottiano Girolamo Di Bene
detto, presidente uscente della 
Provincia palermitana La sini
stra aveva sostenuto Orlando 
come capolista unico o in su
berdine una testa d i lista di tre 
nomi, aggiungendo oltre a Di 
Benedetto I ex segretario pro
vinciale Rino La Placa Guido 
Bodrato ha parlato di una 
•scella incomprensibile Su en
trambi le soluzioni suggerite 

dalla sinistra - ha detto - e era 
un consenso largo Non abbia
mo capito perché non ci han
no voluto ascoltare» Ancora 
più dura la reazione di Agelo 
Sanza altro esponente dell a-
rea Zac «Siamo in piena re
staurazione - ha dichiarato ai 
giornalisti - non sono mai state 
accolte le richieste della sini
stra a proposito dei carichi giu
diziari pendenti su diversi can
didati Gran parte delle scelte 
sono state operate secondo la 
logica stringente d i una mag-
gioraza che mortifica la mino
ranza» Sono state infatti più d i 
una ventina le decisioni prese 
in direzione col volo contrario 
della sinistra oltre a quella su 
Palermo 

Su quest'ultimo caso - il più 
controverso perchè dalla col
locazione di Orlando la sini

stra face' a dipendere il segno 
polit ico dell intera operazione 
- hanno gettato acqua sul luo-
co For l im e il vicesegretario 
gavianeo Silvio Lega che ha 
lavoralo come commissario a 
Palermo «È una buona lista -
ha tag lw ioco r to i l p n m o - e l a 
soluzioni trovata è la più equi
librata e i appresentativa d i tull i 
g l i onen t imen t i - Lega, che al-
I inizio (Iella giornata aveva 
avanzato la proposta d i Orlan
do capolista unico, si è giusiti-
licato di fronte alle accuse del
la sinistr i -Non ho cambiato 
idea L i direzione, con una 
mediazicne tra diverse posi
zioni h i indicato questa solu
zione e ìe io condivido e che 
non è un pasticcio Ira le cor
renti È i naro che Orlando è il 
punto di forza della lista» Sal
vo L i m i I andreottiano che 
più ha nsistito per affiancare 
un suo uomo a Orlando si è li
mitato ael osservare che la list i 
t passa a «a larga maggioran
za» Ma nella maltinata era 
giunto a leggere brani dell in
troduzione di Orlando al libro 
di Nando Dalla Chiesa, con i 
suoi n f tnment i polemici «ali I-
l i l l a d i *indreolti» per afferma
re che I > componente del pre • 

sidente del Con- igho non po
teva sentirsi rappresentata dal 
sindaco di Pak-rr io A nulla so
no poi valse le i roteste d i Bo
drato, Mancino Granelli e 
Mannino. ne i l< illativi d i me
diazione suceed itisi nel corso 
della giornata 

L altro caso • pinoso Mila
no, è stato risolto dall' interven
to personale d i Forlani che 
dopo lunghi polemiche ha 
proposto con e < a polista il lea
der della sinistra Virginio Ro-
gnoni. ottenendo un voto una
nime Luigi Grai'ielli, pnma di 
questa scelta avi*va parlato d i 
•futili polemiehe e manovre lo
cal i tendenti i l i intrigo» formu
lando I ipotesi di una sua per
sonale candidatura Si riferiva 
alla proposta d i una testa d i l i
sta con più nominativi tra cui 
quello di Ombn ita Fumagalli 
Quest ultima h 1 confermato 
ieri - dopo il vo'o della direzio
ne - c h e non f i l trerà più in li
sta, essendo la sua disponibil i
tà legata alla pò* ibili là di «cor
rere» come nuiTW ro uno I con
trasti, comi* abbiamo detto 
hanno ngua*d<ito molt i altn 
casi soprattu'to per le liste nel 
Sud A Caserta per esempio il 
ministro Cmno Cornicino è sta
to accusato d i oiRanizzare liste 

civiche col simbolo della cam
pana in funzione antismistra 
de Una polemica con Donat 
Cattin e è stata invece sulla li
sta tonnese 1-a direzione dello 
scudo crociato è tornata a nu-
nirsi nella tarda serata per af
frontare, tra 1 al'ro, il comples
so caso di Taranto Anche qui 
polemica dura tra sinistra e 
centro sul capolista 

Pel La novità pnncipale in 
casa comun sta è stata ieri la 
soluzione della controversa 
candidatura di Pannella per il 
Comune a L Aquila II leader 
radicale sarà effettivamente il 
numero uno della lista aperta 
promossa dal Pei e da altre for
ze cittadine Lo ha deciso la 
«convenzione» delle forze poli
tiche e delle associazioni citta
dine che partecipano a questa 
lista "trasversale» Insieme a 
Pannella nella "està d i lista sa
ranno anche I indipendente 
Antonello Lopardi e mol to 
probabilmente il segretario 
provinciale comunista Edoar
do Carrocci s L approvazione 
della lista d.i parte del Pei era 
ieri sera all 'ordine del giorno 
del Comitato federale aquila
no La segretaria regionale Ti
ziana Ansta. ha dichiarato che 
la decisione della «convenzio-

L'ultimo saluto 
ieri a Roma 
a Eugenio Peggio 
• • ROMA Si sono .-volti icn a 
toma i funerali d i Eugenio 
Peggio esponente di pr imo 
j iano del Pei e economista 
no l l o noto Alla cerimonia al 
v'erano, insieme a familiari, 
l a partecipalo tra gli altn Mas
simo D Alcma della Segreteria 
del Pei Elio Quercioli ha pro-
lunciato I orazione funebre, 
imarcando il lungo impegno 
i l Peggio nell elaborazione 
iel la rillessione teorica e della 
jol i t ica del Pei in campo eco-
"lomico Pegg io -come è stato 
icordalo in quesli giorni - co
l imelo a lavorare a la sezione 
economica del par ito comu
nista negli anni 50 fu stretto 
:olIaboratore d i Amendola e 
ra i fondaton del Ce>pe e della 
"ivista «Politica e economia» 
•Jucrcioli ha ncordsto con af-
etto la figura di un uomo poli-
ico sempre teso ali indagine 
•oncrcta dei problemi della 
produzione e della finanza 

del mondo del lavoro e del-
I impresa Un c'ingente polit ico 
che fu capace di tessere una 
ricca rete d i rapporti con espo
nenti d i nlicvo dell' industria 
pubblica e pnvata italiana. 
sempre sulla base di una rigo
rosa autonomia intellettuale e 
politica Quercioli ha ancho 
accennato parlando di un «er
rore per il partilo», al fatto che* 
nell 87 Peggio non fu confer
malo deputale», né venne poi 
candidalo alle elezioni euro
pee dell 89 L ult imo incarico 
ricoperto da Peggio è stata la 
presidenza della Sipra La figu 
ra di Peggio è stata ncordata 
icn «con affetto e nmpianto 
sincero» dal segrctano del Pn 
La Malfa in un articolo sulla 
Voce repubblicano Anche il se
gretario della De Arnaldo For-
lani ha inviato un telegramma 
di cordoglio alla famiglia 
espnmendo il suo «dolore e 
prolonda solidarietà per la 
mone dell economista» 

Marco Pannella Virgilio Rognoni 

ne» «conferma I orientamenlo 
di fondo espresso dai comuni-
,t i in queste settimane I esi
genza di indicare n * l l i testa di 
ista il possibile sindaco della 
città nella figura d i II avvocato 
'-opardi Marco Painel la sarà 
numero uno per sua esplicita 
•tehiesta penso che sia slata 
saggio non aver pesto proble
mi che avrebbero probabil
mente compromesso il buon 
esito dell iniziativa» 

A Fermo nelle vlarche ha 
accettato di entrare in lista col 
Pei I attrice Athina Cenci che 
ha ricevuto due voi e il premio 
«Donatello doro» come mi
gliore attrice non protagonista 
i" attualmente lavo a nella Ira-
.missione televisiva «Emilio» 
'nl ine una precisazione sulla 
ista pei per il Com j nc di Ton

no Massimo Negarville din-
gentc della Cisl torinese non 
ha accettato I ofler*a del Pei di 
entrare in una lista che - ncor
da un comunicato della Fede
razione comunista t o n n e s e - è 
«contraddistinta da una fortis
sima apertura al mondo intel
lettuale e culturale» della città 
comprendendo tra le altre 
personalità come quelle d i 
Giangiacomo Migonc Bianca 
Giudetti Serra Giorgio Balmas, 
EnznZagana Negarville ha co
munque ribadito il suo «impe
gno e interesse a partecipare 
alla costruzione di una nuova 
forza politica di sinistra» 

Anehe tutti gli altn partiti so 
no impegnati a definire le lis'e 
in queste ultime ore 1 nomina
tivi devono infatti essere con
segnati entro le 12 oggi 
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